LA GIUNTA COMUNALE

Considerato che, a norma dell’art. 42, comma 2 lett. f), del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, il Consiglio Comunale non è più competente nella determinazione delle tariffe , ragion per cui tale competenza, anche per l’Imposta Comunale sugli Immobili, è da ascrivere alle competenze della Giunta Municipale.

Visto che, al momento attuale, non esiste atto Consigliare di regolamentazione del tributo ICI in maniera diversa da quanto previsto dalla normativa base

Ritenuto di dover deliberare in ordine alla fissazione dell'aliquota I.C.I. per l'anno 2004.

Visto in materia i commi 1 e 2 dell'art. 6 del D.Lgs. 30/12/1992, n. 504, come sostituiti dal comma 53, dell'art. 3, della L. 23/12/1996, n. 662, e, relativamente al comma 1, dal comma 12, dell'art. 10, del D.L. 31/12/1996, n. 669, a norma dei quali:

"1. L'aliquota è stabilita dal Comune, con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetto per l'anno successivo. Se la delibera non è adottata entro tale termine, si applica l'aliquota del 4 per mille, ferma restando la disposizione di cui all'art. 84 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, come modificato dal decreto legislativo 11/06/1995, n. 336.

2. L'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all'abitazione principale, o di alloggi non locati; l'aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopi di lucro."

Visto l'art. 8, comma 3, del D.Lgs. n. 504/1992, come sostituito dal comma 55, dell'art. 3, della L. n. 662/1996, nonché il comma 3, dell'art. 58, del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446, e preso atto della facoltà di operare le riduzioni od elevazioni in essi contemplate, non trasposte in alcun atto regolamentare di competenza del Consiglio Comunale, ragion per cui il Bilancio di Previsione per l’anno 2004 è stato impostato sulla base dei proventi previsti, senza applicazione alcuna di quanto contemplato nelle precitate norme.

Considerato:

- che il bilancio previsionale 2004, circa le entrate correnti, è stato predisposto avendo a riferi​mento quelle previste nel bilancio del precedente esercizio con le modifiche conseguenti al gettito tendenziale delle stesse e mantenendo l'entrata derivante dall'ICI con un'aliquota  unica del 5 per mille, invariata rispetto a quella vigente per lo scorso anno;

- che l'impostazione del bilancio come sopra operata permette di conseguire il pareggio sia econo​mico che finanziario nonché di coprire le esigenze di bilancio in relazione alla qualità e quantità dei servizi da garantire.

Ritenuto, pertanto, nel rispetto dell'impostazione di bilancio su riferita, di dover fissare, per l'anno 2004, l'aliquota dell'ICI nella misura unica del 5 per mille senza applicazione di alcuna delle di​versificazioni di cui al comma 1, dell'art. 6, su riportato, nonché senza  alcuna riduzione od eleva​zione di cui al comma 3, dell'art. 8, del D.Lgs. n. 504/1992.

Visto che, relativamente all'anno 2004, il termine ultimo per deliberare le tariffe, le aliquote d'imposta e le variazioni di reddito per i tributi locali e per i servizi locali è stato fissato al  31/03/2004.

Vista la seguente proposta di atto deliberativo:

1. "Di fissare, per l'anno 2004, l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili - I.C.I. - da appli​carsi in questo Comune, nella misura unica del 5 per mille.

2. Di dare atto che non è prevista alcuna diversificazione d'aliquota dell'imposta al comma 2, dell'art. 6, del D.Lgs. n. 504/1992 e s.m., né alcuna riduzione od elevazione di cui al comma 3, dell'art. 8, del medesimo decreto.

3. Di pubblicare per estratto sulla Gazzetta Ufficiale il dispositivo dell'adottanda proposta di deliberazione."

Visto il seguente parere, espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267:

"Parere favorevole sotto il profilo tecnico e contabile."

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(Mro Ivo VARESE)



DELIBERA

Di approvare la proposta riportata in premessa.

